
1 IO CRONOLOGIA STORICA

C O S I M O  III de’ M E D I C I .

1670. COSIMO de’MEDICI, nato nfcl 14  agosto 1642, fu 
tenuto alla sacra fonte da papa Innocenzo X ;  ammogliatosi 
nel ig  aprile 1661 con Margherita Luig ia , figlia di Ga­
stone duca d’ Orleans, succedette a Ferdinando II suo pa­
dre, però dopo il suo matrimonio e dopo che ebbe percorso 
gran parte d’ Europa. Seguendo egli la saggia politica dei 
suoi maggiori,' seppe far godere a’ suoi popoli le dolcezze 
della pace, in mezzo alle guerre che desolavano l’ Italia ; 
ma non potè stabilire la concordia nella propria famiglia. 
La granduchessa, il cui carattere non poteva andare a’ versi 
nè al di lei sposo nè alla suocera, ritirossi in una casa 
di campagna, risoluta di ritornarsene in Francia; senonchè 
Cosimo le diede una guardia, onde impedirle tale disegno; 
ed ¡«frattanto non lasciò intentato mezzo alcuno onde per­
suaderla ad una riunione : cardinali, ambasciadori, ministri 
portavansi a visitarla da parte del granduca, ma inutilmente; 
sì che Cosimo perduta ogni speranza' di riconciliazione, ac­
consentiva alla di lei partita. La  principessa giunse a Parigi 
nel luglio 1675, scelse per ritiro l ’ abazia di Montmartre, 
che però non edificava colla sua condotta; e morì a Parigi 
nel 17  settembre 1 7 2 1 ,  in età di settanta'sei ,anni. Nel 5 
giugno 1691 Cosimo maritò Anna Maria Luigia sua figlia 
a Giovanni Guglielmo elettore palatino. Nel 1697 l’ impe­
ratore accordò al granduca il titolo di altezza reale. Nel 
3o ottobre 1 7 1 3  morì Ferdinando, primogenito di Cosimo, 
senza lasciare posterità da Yoianda Beatrice sua sp.osa, so­
rella di Massimiliano Maria, elettore di Baviera; e Cosimo 
stesso terminò di vivere il giofno 3 i ottobre 17 2 3 ,  nell’ età 
sua di ottantaun anno (Muratori), non lasciando che il 
figlio di cui or or parleremo, ed Anna Maria Luigia di cui 
abbiamo già detto.

La vecchiaia a- cui pervenne Cosimo fu il fruttò della 
scrupolosa frugalità da lui osservata dopo la sua gioventù. 
La gozzoviglia degli anni suoi giovanili erasi cangiata in 
estrema semplicità; e tale cangiamento preservollo dalle 
malattie ond’ era minacciato.


